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L'indagine della Camera sulle fonti di energia ]H 

! 

Il parere degli scienziati! 
sulle centrali nucleari j 

i 
La commissione Industria prima di approvare il documento conclusivo del lavoro : 
ha ascollato numerosi esperti — Insudicienti gli organismi pubblici di controlio ! 

Importante documento della Federazione unitaria 

Critiche e proposte 
dei sindacati 

al governo per la 
riforma sanitaria 

ROMA — I rappresentanti 
della Federazione CGILCISL-
UIL hanno raccolto in un do 
cumento, di oltre 20 cartelle. 
le loro osserva/ioni critiche 
ai disegno di l e ^ e governa 
tivo per la riforma -sanitaria. 
contrapponendo punto c'opo 
punto, proposte costruttive 

La nota e stata presentata 
ed illustrata ieri alla Com­
missione Sanità della Came­
ni dal segretario confederale 
Ravenna ed è poi stata inte­
grata ceti le risposte ad al­
cune domande ed osservazio­
ni dei commissari, da Bellina, 
Puccinelli e Bertone. 

I sindacati unitari innanzi­
tut to ribadiscono l'urgenza 
della riforma e chiedono al 
governo e al Parlamento di 
adoperarsi per dare priorità 
all'esame e all'approvaz.one 
del disegno di legjie istitu­
tivo del Servizio .sanita-io na­
zionale. Premesso che la pro­
posta governativa appare ca­
rente di nuovi valor: e con­
tenuti cV politica sanitaria (da 
cui la necessità che il Par­
lamento la modifichi profon­
damente» il docilmente) af­
fronta sette guest ioni di mag­
gior rilievo. 

1) PREVENZIONE — La 
proposta governativa opera 
un'assai grave scissione fra 
prevenzione delle malattie fi­
siche e psichiche e preven­
zione nell'ambiente di lavoro, 
togliendo quest'ultima mate­
ria dai compiti del Servizio 
sanitario e mantenendo so­
stanzialmente in vita l'ENPI. 
Per i sindacati è necessario 
ohe la struttura preposta alla 
prevenzione .sia la .stessa che 
provvede alla cura e rubili 
taz.ione. Il SSN deve avere 
come obiettivo fondamentale 
la ricerca e la rimozione, con 
il concorso determinante dei 
lavoratori e dei cittadini, dei 
fattori eli noci vita e pericolo­
sità presenti negli ambienti di 
lavoro e di vita, indipendente­
mente dal danno che pos­
sono produrre. 

2) CURA E RIABILITAZIO­
NE — Manca nella proposta 
del governo ogni indicazione. 
sia pure di carattere pro­
grammatico, capace di pro­
muovere un nuovo stile del 
lavoro medico e una più effi­
ciente operatività delle strut­
ture sanitarie. I sindacati 
chiedono quindi tali modifi­
che: l'assistenza sanitaria, u-
sufruita in forma diretta at­
traverso le strutture e i ser­
vizi dell'Unità sanitaria lo 
cale, deve essere matui ta; e 
necessaria una nuova politica 
del farmaco nelle tre fa.si 
della produzione, distribuzio­
ne e registrazione; bisogna 
dar vita a forme d: lavoro 
collegiale tra i meda?: gene­
rici e tra questi e gli specia­
listi; le unità sanitarie locali 
devono avvalersi di medici 
a tempo p.eno; è necessario 
trasferire alle Regioni e al­
l'USL tutte le funzioni ria 
bilitative. 

:ii STRUTTURA DEL NUO 
VO ASSETTO SANITARIO E 
PARTECIPAZIONE — In a. 
cune parti dei (L.-egno .; > 
vemativo si registrano Vii 
denze accentrai rio. e ->oar-.i 
mente -ottokneato e ;1 pio 
frema della partecipazione. In 
que.-to .-.en.->o va rivista la 
composizione del Consiglio na­
zionale sanitario in m.ido da 
garantire la maggioranza alle 
Regioni, da ricVjrre il numero 
dei rappresentanti mini.stena-
".:. da eliminare la presenr.i 
d. esperti, aumentando quella 
assegnata alle forze sor al: 
Sul tema della partecipa? one 
r delle strutture la proposta 
de: sindacati e as-.u detta-
pi:ata: ricordiamo -o'.o che. 
t ra ' .a l t ro. CGILCISLUIL 
civ.edono che le ci:n:che un: 
versitar.e e gì: istitut. pub 
b'.ici d: ricovero e cura a 
carattere . -centrico rìivcnsa 

no strutture sanitarie del SSN. 
d rettamente gest.te dalle 
USL. 

4» TRASFERIMENTO DEL 
LE PRESTAZIONI E DEI 
SERVIZI DEGLI ENTI INTE 
RESSATI ALLA RIFORMA — 
r. governo trat ta questo tema 

in modo generico, non con­
vincente e amb.guo. La Fé 
diraz.onc CGIL-CISL- UIL 
duec'i* che con il SSN si inizi 
.1 mettere ordine anche nel 
.settore previdenziale, evitan­
do che alcun: enti continuino 
a rimanete m vita con com­
piti previdenz.al: modesti, il 
die e motivo d: spreco e 
di.slunz.one. E" nece.-v-ano in 
vece prendere spunto dal tra­
sferimento all'INPS delle pie-
stazioni economiche, per ra­
zionalizzare ed unificare le 
quattro indennità (malattia. 
maternità, infortunio, tuber­
colosi) in un'unica prestazio­
ne, pari all'Ho per cento della 
retribuzione 

ai GLI OPERATORI DEL 
SERVIZIO — E' necessario 
inserire gli operatori, e spe­
cialmente quelli ciie .svolgono 
funzioni tecnico sanitarie, una 
USL capace di tutelare real­
mente la .salute dei lavoratori 
e dei cittadini, nonché del­
l'ambiente di lavoro e ri: vita. 
Questo richiede la generahz-
za/ione dei la voto d'equipe, 
l'introduzione del dipartimen­
to. l'attività inteidisciplinare, 
lo sviluppo delle attività di 
pievenzione e l'inserimento in 
esse del medico. I sindacati 
considerano pericolosa la pro­
posta governativa secondo cui 
ad accordi nazionali con ì 
.-.imtan devono far seguito 
convenzioni regionali, -soprat­
tutto per le disparità ci: trat­
tamento che verrebbero a 
crearsi. E" necessario — di­
cono ancora ì sindacati — 
«ne ; med.c: degli ospedali 
e delle USL siano esclusi­
vamente a rapporto di la-
voio pubblico e a tempo 
pieno 

Cu I TEMPI DI ATTUA­
ZIONE DELLA RIFORMA — 
Le principali modifiche da 
apportarsi al progetto gover­
nativo sii questo punto ri­
guardano: una riduzione a 13 
mes: (anziché 20» dei tempi 
per l'erogazione dell'assisten­
za sanitaria da parte delle 
USL. Si chiede che entro tale 
termine le Re.'iom provveda­
no a organizzare il territorio 
in USL. Sempre entro il 13. 
mese dalla pubblicazione cel­
la legge è necessario che sia 
affidato allo Stato e agli enti 
locali il compito di erogare 
direttamente le indennità di 
buonuscita ai rispettivi dipen­
denti. I sindacati chiedono 
anche il rispetto della da­
ta di scioglimento delle 
mutue e la nomina dei com­
missari liquidatori. 

7» I PROBLEMI DEL FI­
NANZIAMENTO — La Fede­
razione osserva che se è ac­
cettabile fissare in una quota 
l'ammontare de! fonc'o sani­
tario nazionale, non può in­
vece essere ritenuta realistica 
la misura del 6 per cento e 
che. pur tenendo conto de: 
risparmi che la riforma potrà 
realizzare, è necessario fissa­
re uri parametro intorno al 
7 per cento. Osservazioni eri-
tiiv.»'1 :1 documento rivolge ali­
ene a quella parte della pro­
posta governat:va do»e si par­
la d: i :mpos:z:one fiscale o 
ie\.s.one delle aliquote con-
t.ioutivc. nonché erogazione 
:nd.v.duale delle prestazioni 
alla relat.va spesa» per co-
pr.ro l'onere differenziale 
fra la -pesa prevista e le 
entrate contribuivo. La Fe­
derazione -ugirensce una se 
ne di altre misure per que­
sto pre'..evo. 

Le con.v.ilta/ion. prf^e'u:-
ranno martedì e mercoledì 
de"a prc-v-.ir. » ,-ettimina. con 
".".uid./.oiio delle ratvpresen 
t.v.i/e de'.'o o/sran.z/a/.o.'i: s.ri­
darai: d: lavorator; autonomi 
e de-rl: .mprend.tor: e con : 
rappresentant. delle .i.vo::.i 
zioii: de. Comtin.. delle Pro 
V..100 o dello Rei.on. 

Conrltfc-i e coi quo.-ta fase 
p:el::Vi n.iro di oo:isul* ì/ior.e. 
la Comni-.-^ioiie affronterà la 
d.scus.-. one ce.iora'o -ti. var. 
prozett: d. lolite pro-o.iiat:. a 
p.»rt:rc dalla nr.ma seduta 
dopo a •ntorruz.ono per le 
vacanze p.i.-qial: 

ai \oto 
r.a.'.siime 
proposte 
.amento. 

f. ra. 

ROMA — Giunta alle battìi 
te con». .Usive dell' incingine 
sala' fonti di energia, la 
commissione Industria della 
Camera, prima d. piocedore 

sui documento che 
lavoro svolto e le 

da avanzare a. Par­
ila convocato .eri 

un gruppo di .vienziat: — in 
una seduta prò*.lattasi per la 
intera g.ornata — p.r asco! 
tare il loro parere sin prò 
b.enn che pongono la co-stru 
/ione e !'uti..z/o d: centrali 
nucleari psr la produ/.one di 
energia e.ettrioa. .n pirtiiOui 
re quelli rigu irdunti la s.cu 
lezza 

L'.iiiZiutiva. chi1 in lea.ta e 
apparsa un .supp.i-mento di 
.ndagine, e .-lai.» p:e.-i - co 
ine ha detto i! prtsidjnte del­
la comiiii.s-siOiH- o:i Loris Fu: 
tuna — i>er la preojeupaz.one 
di <; cri.ante .1 tenia lino in 
fondo >>, ascoltando tinche vo­
ci che dissentono dalle opi­
nami di <( numerosi e quali­
ficati r.spert : •. favorevoli in 
.sostanza alle centrali nuclea­
ri e ascoltati m precedenza 
dalla comnu.saione 

I fisici Edoardo Arnaldi e 
Fernando Amman e il medi­
co ed esperto in problemi di 
protezione sanit i i ia Carlo 
Polvani hanno sostanzialmen­
te confermalo ne; loro inter­
venti la linea su cui si e 
mossa la commissione Indu­
stria nell'elalxirare il docu­
mento conc.u.sivo dell'indagi­
ne che su questa materia e 
stata avviata fin dalì'autun 
no scoi.so (critiche e preoc­
cupazioni. però, sono state e 
.spres.se in vario modo il.i M'ir 
cello Cu i . Gianni Mattioli e 
Giorgio Ba.ss.uu. che rappre 
.sentava « Itaha Nastra •>». I 
tre scienz.ati hanno afferma­
to che e ìKve.-vsar.o operaie 
una uduz.ìone d ias t i l i dola* 
previsioni di fabbisogno ener­
getico. rispetto a quanto ii>o 
uzzato nel piano approvato 
dal CIPE ne! '75: come pure 
occorre puntare pnor. tana-
niente sull'impiego e .sfrutta­
mento delle fonti interne 
i geotermiche, idroelettriche•. 
ol're che solare, e sulla poli­
tica del risparmio. Dunque. 
^. può dare una risposta pò 
sitiva alla -scelta nucleare, so­
lo n?llo .stretto rispetto di 
queste condizioni t a n t e che 
Arnaldi. Amman e Polvani 
hanno espresso il parere che 
le centrali nucleari non d o 
vi ebbero essere al massimo 
più di 8 12. 

Su: problemi delia sicurez­
za cs,s! hanno risposto olle 
obiezioni riguardanti sostati 
zialmente due aspetti la que­
stione dell'inquinamento ter 
mico. per il quale esisterei) 
b.'ro possibilità tecniche ed 
economiche di sviluppare si 
sterni di raffreddamento a 
secco, oggi più favorevoli che 
m passato: e quella dell'eli 
-umazione delle scorie. Su 
quest'ultimo punto occorre 
distinguere tra ì tipi di ri­
fiuti derivanti dal materiale 
che si usa nelle centrali nu 
doari. Ci sono rifiuti di poco 
conto, perchè non costituisco 
no pencolo, dei quili ci si 
può sbarazzare facilmente: e 
e: sono invece di p:ù preoc­
cupanti (quelli cioè ad alta 
radioattività», che donvano 
non tanto dalie centrali. 
quanto dagli ìnip.anti di tri 
prooessamento ». Questi si no 
trebberò eliminare deponen­
doli in forma/ioti: geologiche 

In .sostanza, secondo i tre 
scienziati e altri esperti che 
sono intervenuti. <ÌA un pan 
tt» d; vista concettuale i prò 
b'.inn di r.svhio sono r.sol 
v.b.li: occorre, però, ancora 
uno sforzo tmpeg.iativo di 
sperimen'az.one ;>.">.- arriva 
alla d.mostrazione industria 
> dello soiuz.on: studiate. 
Comunque. .1 vero nocLi resta 
quello doni; organismi pub 
bl.c: d: controllo, assoluta 
mento in.-uffic.enti in Italia. 

Oggi a Roma 
la consegna 
del Premio 

Giuliana Ferri 
ROMA — S. .-\o.zo quo.---) 
pjirnor.--.' <, .a in in.fe>:az: -, 
no r>er la cor.vv.ia del pr-̂  
mio intitolato a G.ul.ana F-»r 
r. - - s t t tx to dalla : .v.< i 
• Don:v» e poi::...! • — a tre 
te.-, ci. aurea .-".il tema 
.< Q.ie.-t.one fen.m:n:>" tre. 
pre.-a d. i ' oc . f z . i o r:eer 
i.i .-c:ont:f:ca • I-i :ua.i:festa 
r.one a\ra luozo a.lo or--* 17.̂ 0 
alla L.brer.a :nternaz:ona.'* 
Paes; X;i,v. :. .n P.az/,i Mor. 
toc.tor.o rt9 

« Il Partito cristiano e l'apertura a sinistra » 

Presentato l'ultimo libro di Baget-Bozzo 
Presentate mercoledì .-ora 

• Ila !ibrer:a * Paesi Nuov: « 
in P:azza Montec:te<r.o. l'u.t: 
mo libro d: G:ann: B.izct 
Bozzo 4ce II Part:to cr.sf.an.i 
e l'apertura a s.nu-tra >\ Nuo 
VH Vallecchi Editerei. «Ila 
presenza dell'autore. A', dibat­
tito hanno partecipato P.ero 
BafUUti come de -ufficialo.. 
padre Dav.de Maria Turoldo. 
Paolo Vittore'.1.; por il PSI. 
Lucio Masrr:, soireiar.o de'. 
PdUP. Marco PìVme'.la. r»1: 
cale. An.e'.lo Coppola, dirti 
tore di « Paese Sora >\ 

n precedente l.bro di Ha 
«ret Bozzo — p:r riconosci 
monto comune d. tutti g.i 
intervenuti — era più toso, 
più «nuovo», anche perché 
l'autore riferiva di fitti di 
cui ero stato protagonista. In 
questo secondo libro, cime 
«storico» (o meglio come 

Kro e semplice notista poi: 
9 di quotidiano. K.« pure 

diL^-cito'. o snia.to del.a 
pr.ma sort:'a .-. e mo.to 
.-perito 

Il d:lwtt.to .-. e svolto lungo 
binar, c-in.-.Kt.. appena se-
g.-.at. da qualche soprassalto 
por corto afferma/.on. abb-i-
.-tar.za .-travagint.- quando 
Maer. ha rì.c'n.arato che Bi 
^ot Bozzo s. pone oir;:. — con 
la s,u cr.t.ca alla .-oc.età j 
« rad.ca'.e >-. c.oo ruvicap.t.*!.- ' 
stica e cons'.im..st:ca — come '• 
or. . . poneva D^Sso": cr>n .' 
.1 ,-uo c.invocno d. d.s.mp." • 
cito po'..t co a Rossona nel ! 
1!>M. r.-p.^tto a De Ga.-pcr.. I 
agg.ungen.1o che c/gì «DeOa 
speri è Berlinguer, cioè il I 
PCI e '.'ultima suss..stanza sta I 
male os.stente :n Italia»: op^ ] 
puro quando Palmella ha mo 
strato d: confondere il ter j 
mine d: società « rad.calo >» | 
con quello di partito radi I 
calo, giungendo a sostenere I 
che in trenta anni l« DC ha i 

av.r.o un oppi- . 
ito! PCI ni»" u-
s.tO'O p.o ."..co. i 
rad.calo >\ 

B zzarr.o. c i . 
r..-co ntro pera. 
:r.:ervont: .o.'.c 
o Turoldo. ny.i 

\-e social-1 -
i 'o U.l Op.1.1 
.co .1 pirt :o 

n i n n i fatto 
ro pu.it n i . 

d Ceppo a 
tre o c s'.i-o 

qualche te:i-at.»o d Hìs-.1::. 
d. d.fendere '.'.mmig.r.» de. a 
DC :n questo dopigaor. v .in 
che stra\o'ce:ida un pv .1 
tosto d. BxJgot Bo.vn Ch^ 
molto cr.e.sT.nner.to. a sua 
volti, ha r.niivvi le ro.-;1 i 
po.sto d ccndo che r.cn .iv.-.i 
voluto faro -.- né u n i apolo 
g..i né una polemici J ne. 
confronti della DC. 

Presenti — tutti giunt. mol 
to ans.os: e frottole*.: — : ni. 
n.stn Malfatti. Ccss.gft. Mar 
cora. Tina Anselm: e il diret 
toro eonerale della Ra:-TV. 
P.no G.isent.. 

U. b. 

Su Panorama 
c'è scritto 

E SUZIONI; AUTONOMA OPERB PÙBBLICHE 

Sede sociale: Roma - Via Cristoforo Colombo, 80 

Piesieduta dall'Avv. Giorgio Tupini, si è tenuta giovedì 

31 marzo a Roma l'Assemblea ordinaria degli azionisti 

per l'approvazione dei bilanci del Credito Fondiario S.p.A. 

e della Sezione Autonoma Opere Pubbliche, chiusi al 31 

dicembre 1976. 

L'attività dell'Istituto, nonostante la difficile situazione 

nei settori edilizio e finanziario, si è ulteriormente con-

solidata. Nel corso dell'esercizio sono state definite opera­

zioni per complessivi 303,3 miliardi: di conseguenza la 

consistenza dei mutui alla chiusura dell'esercizio è di 

1.356,1 miliardi di lire con un incremento netto rispetto 

alla fine del 75 di 236,5 miliardi pari al 21.1%. 

L'attività della Sezione Autonoma Opere Pubbliche ha pro­

seguito i l . suo sviluppo. La consistenza dei prestiti alla 

line dell'esercizio 1976 ò di 237,2 miliardi, contro 197 mi­

liardi figuranti al termine dell'esercizio precedente, con 

un incremento netto del 20,4%. 

L'Assemblea ha inoltre approvato, dopo aver destinato 

2.2 miliardi ad incremento della riserva ordinaria, la distri­

buzione di un dividendo de l l ' I l i o per gli azionisti. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1976 , 

Att ivo ( in milioni di lire) 

Mutui del Credito Fondiario 
Mutui della Seziono Opere Pubbliche 
Disaggio su obbligazioni da ammortizzare 
Semestralità da riscuotere 
Banche corrispondenti e cassa 
Titoli di proprietà 
Partecipazioni 
Immobili di proprietà 
Impianti e macchinari 
Mobil i 
Altre attività 

Titoli di terzi in deposito 
Depositari di t i tol i e valori 

Passivo 

Capitale Sociale 
Fondo di dotazione Sezione Opere Pubbliche 
Riserve 
Fondo rischi su crediti 
Tondo oscillazione t i tol i 
Cartelle e obbligazioni in circolazione 
Obbligazioni Opere Pubbliche in circolazione 
Fondo liquidazione personale 
Fondi di ammortamento 
Altre passività 
Avanzo util i esercizi precedenti 
Utile netto dell'esercizio 

Depositanti t itoli 
Titoli e valori in deposito presso terzi 

1.356.105 
237.150 

43.132 
108.480 
104.348 
44.769 
10.025 
14.505 

1.307 
461 

18.737 

1.939.019 

735.023 
75.521 

2.749.563 

10.000 
10.000 
32.156 
34.491 

1.657 
1.465.884 

258.868 
3.649 
9.285 

109.347 
24 

3.658 

1.939.019 

735.023 
75.521 

2.749.563 

LA CHIMICA NEL PIATTO 
I„i saccarina. Inumo scoperto gli anic- ci ì . 

può essere cancerogena. Ma tutti gli additici 
che l'industria mette negli alimenti elio t t 
fotti fanno? E pli antiparassitari? Siamo c i 
dannati a mangiare pericolosamente? D.v. .e 
mo tornare all'agricoltura dei nocini? 

PER MEZZO MILIARDO 
Dissensi, manovre, doppi giochi. Per •'. nu 

stito FMI — mezzo miliardo di dollari,-pan a 
fi fi giouu di impoitazictu — il governo ha :. 
sohiato di spaccarsi. Qual ora la posiziono d' 
Andreotti? Perché Staminali eia fuiibmdo e > 
lu.? Chi ha costretto Andreotti a c.nn'i > • 
alea? 

INNAMORATA DI MAO 
Nel 1937. abbandonati i palcoscenici, e ,n • 

C'.ng :>. unì «Ila rivoluzione. Nella .MV • i.l . 
puntata deH'eccezicnulo documento di ,i P n , 
i.itna », la vedova del precidente r.iccen'.i 
^ua vita a Yenun: la guerriglia, il pi'ino >ic •• 
' io n n Mao. il matrimon.o 

Panorama 

i l dividendo è pagabile a partire da giovedì 7 aprile 1977. a presentazione dei certificati azionari ai sensi delle disposizioni 
di legge, presso le Filiali della Banca Commerciale Italiana, del Credito Italiano e del Banco di Roma. 

Con la nomina di due nuovi Amministratori il Consiglio di Amministrazione risulta così composto: 

Presidente: On. Cav. Lav. Avv. Giorgio TUPINI; Vice Presidente: On. Prof. Avv. Alberto FOLCHl; 
Consiglieri: On. Prof. Loris Flaminio BIAGIONI. Sig. Enrico BRAGGIOTTI. Sen. Antonio CITTANTE. Avv. Vincenzo d'ALFONSO. 
Dott. Carlo GARPAMONE. Rag. Luigi PALERMO, Avv. Francesco RANUCCI. Dott. Ugo TABANELLI, Dott. Nicola TANA; 
Segretario: Prof. Italo BUSETTO. 

Il Collegio Sindacale è cosi costituito: 

Presidente: Dott. Alessandro ALESSANDRINI: 
Sindaci effett iv i : Rag. Francesco ANTONIOLI. Dott. Almerico TODISCO; 
Sindaci supplenti: Dott. Sisto MANCINELLI. Dott. Carmelo SPANO*. 

Direttore Generale è l'Avv. Filippo NAZZARO. 

Una nuova serie 
per i ragazzi 

negli Struzzi Einaudi 
Classici «vivi», narrativa, testimonianze, guide alle arti, storie a 
fumetti: libri per capire e per creare, per la fantasia e il diverti­
mento. In libreria: Il romanzo delle mie delusioni di Sergio To­
fano, Storie naturali di Jules Renard, Cipi di Mario Lodi, Rovel­
le fatte a macchina di Gianni Rodari. Imminenti: Impara l'arte 
di Tonino Casula, Facciamo insieme il teatro di Emanuele Luz-
zati e Tonino Conte. 
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Quando 19.471 dettaglianti 
si associano al movimento cooperativo 

riescono a contenere i prezzi. 
Ecco la prova. 

Maionese D0RITA 
tubetto gr. 90. 

Tonno ALC0 
in olio d'oliva gr 200 

Tè DANA 
scatola 20 filtri 

Olio di semi di mais 
DORITAIt.1 ire-

Vermouth DANA 88 
lt.1 

Americano DANA do 

Petrus Booiiekamp 
ci. 75. $vm Cìffè DANA macinato 

lattina gr. 200 lire 

w 
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http://pr.ro
http://spres.se
http://Ba.ss.uu
http://in.-uffic.enti
file://-/o.zo
http://Dav.de
http://agg.ungen.1o

